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ghi nella preghiera al minis t ro del l ' in terno 
perchè voglia presentare un disegno di legge 
che lo metta in grado di provvedere ora ade-
guatamente a questi bisogni, io mi permet to 
anche di r ich iamare la sua at tenzione sopra 
l 'opportunità, a mio avviso, che il Governo 
provveda s tabi lmente in mater ia così g rave 
e non con un sussidio fissato per un anno 
solo. 

In Piemonte alcune Provinc ie hanno di-
ritto al r imborso della imposta in caso di 
grandine, ma, come hanno osservato a l t r i 
colleghi, questo r imborso viene dopo molto 
tempo, e r ichiede ta l i formal i tà che dai con-
t r ibuent i ne è r isent i to ben piccolo van-
taggio. 

Io vorrei che il Governo studiasse il pro-
blema dell 'assicurazione obbl igator ia contro 
la grandine. Noi abbiamo approvato una legge 
per i Consorzi obbl igator i g r and in i fugh i ; 
credo sarebbe molto più ut i le e di pochis -
simo aggravio per la p ropr ie tà una tassa di 
assicurazione contro la g rand ine messa in 
tutto il Regno, o se, come credo, il te r r i tor io 
di tut to il Regno formi una zona t roppo 
vasta per s tabi l i re la g ius ta misura della 
tassa, s tabi l i r la per zone meno vaste per 
Provincie o Consorzi di Provincie . 

Le Compagnie di assicurazione contro la 
grandine, che sono numerose ne l l 'Al ta I ta l ia , 
fanno ta l i guadagn i che dànno a divedere 
come un vasto Consorzio a questo scopo t r a 
tutti i propr ie tar i dovrebbe por tare un ag-
gravio minimo ed un grande vantaggio . 

Io quindi concludendo prego ora il mini-
stro : primo a voler fa r sì che le prat iche, 
che sono in corso pei Comuni del P iemonte 
per ottenere il r imborso delle imposte, siano 
prontamente sbrigate, ed il r imborso venga 
concesso al p iù presto ; secondo, che per i 
danni verificatisi quest 'anno present i i l di-
segno di legge che gl i è stato chiesto; terzo, 
che studi la quest ione dell 'assicurazione ob-
bligatoria contro la grandine . 

P r e s i d e n t e . H a facoltà di pa r la re l 'onorevole 
Libert ini Gesualdo. 

Libertini Gesualdo. Pochissime parole per 
associarmi, come è natura le , a quanto ha 
detto l 'egregio collega Majorana. Quello che 
forse egli non ha potuto r i levare per man-
canza di det tagl i , mi permet to di r i levar lo 

qui, anche perchè non si supponga che 
siamo venuti a proporre una cosa non op-
portuna o non corr ispondente ai bisogni.. . 

P r e s i d e n t e . Al la legge. 
Libertini Gesualdo. No, ai bisogni, perchè 

credo che non ci possa essere bisogno mag-
giore di quello prodotto dalla perdi ta del rac-
colto in tu t t a una zona, specialmente quando 
si r i f let ta che per due anni almeno della 
gente non avrà lavoro in quelle plaghe. Onde 
bisogna pensare anche alle conseguenze t r i -
st issime che ne der iveranno e b isogna che 
il minis t ro si interessi v ivamente della cosa. 

Ed io voglio augura rmi che, come si è 
fa t to per a l t re regioni ed u l t imamente anche 
per le Pugl ie , per sopperire alle gravi diffi-
coltà che si manifes tavano durante l ' i nve rno 
laggiù, si vogl ia anche provvedere per que-
sta sventura ta circostanza, in prò delle con-
t rade devastate dalla g rand ine e dagl i ura • 
gani . 

P r e s i d e n t e . Do facol tà di par la re all 'onore-
vole Calissano. 

C a l i s s a n o . In tendo di r ichiamare al la me-
moria dell 'onorevole ministro, ciò che è ac-
caduto giorni sono in questa Camera, in oc-
casione della nostra in terpel lanza su questo 
proposito. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato, ri-
spondendo circa le vive insistenze nostre, 
perchè il sussidio fosse concesso, d'accordo 
con quello del l 'agr icol tura e commercio e 
con quello delle finanze, ci i nv i t ava a riflet-
tere sulla convenienza della presentazione di 
una proposta di legge; e ci dava affidamento 
che la cosa sarebbe s ta ta s tudia ta appunto , 
per la presentazione di un disegno di legge. 
Io però desidero che l 'onorevole minis t ro 
consideri un 'a l t ra circostanza, a proposito 
dei danni graviss imi avvenut i in provincia 
di Napoli , mi pare, nei pressi del Vesuvio. 
Anche il sotto-segretario per gli in terni , ri-
spondendo ad una in terpel lanza dell 'onorevole 
De Prisco ed al tr i , dava assicurazione che la 
cosa sarebbe stata s tudiata , e si sarebbe pre-
sentato un disegno di legge. Dunque mi pare 
che l ' invi to fa t to dall 'onorevole Majorana al 
ministro, per la presentazione di un disegno 
di legge a questo s3opo, t rovi un precedente 
negl i affidamenti dat i dagl i onorevoli sotto-
segretar i di Stato. Ma mi permet ta l 'onorevole 
minis t ro di domandargl i se (ammesso che il 
testo di legge da lui invocato resista al la 
nostra p r imi t iva proposta) a lui non sembri 
che, poiché abbiamo il capitolo '« Servizi di 
pnbblica beneficenza » col t i tolo generico 
« Sussidi » si possa senz'altro risolvere im-


